
 

 INSIEME 
Anno 3  n. 15    16 — 23 apr 2023 

TEMPO DI PASQUA  

OTTAVA DI PAQUA: SIAMO TUTTI TOMMASO, L'INCREDULO 

   Tommaso è passato alla storia come l'incredulo, come colui che 
deve toccare con mano, che non si fida di ciò che gli altri riferisco-
no. Tommaso è l'incredulo che è in ognuno di noi, è l'incredulo che 
sta anche tra i discepoli di Gesù. È sorprendente, leggendo i Vange-
li, constatare la resistenza dei discepoli alla notizia della risurrezio-
ne: la tomba vuota e le testimonianze di quanti dicevano di aver 
visto, incontrato il Risorto, non fanno breccia nel duro realismo 
della morte. Gli Evangelisti sono unanimi nel registrare questa 
incredulità. Così, secondo Luca (24,11), quando le donne riferisco-
no d'aver trovato la tomba vuota, le loro parole vengono prese co-
me "vaneggiamento" e non vengono credute. E secondo Marco, le 
donne, uscite dal sepolcro ormai vuoto, fuggono via spaventate e 

non dicono niente a nessuno perché hanno paura (16,8). E sempre Marco annota ripetutamente l’incredulità 
dei discepoli agli annunci di quanti dicono d’aver incontrato il Risorto (16, 11.13). E anche quando con i loro 
occhi gli Undici videro il Risorto vengono da Lui rimproverati “per la loro incredulità e durezza di cuo-
re” (16,14). E infine Giovanni, abbiamo letto, quasi riassume questa incredulità nella figura di Tommaso. I 
discepoli che pure avevano ripetutamente ascoltato dal Maestro l'annuncio della sua passione e morte immi-
nenti e della sua risurrezione il terzo giorno, sembra abbiano dimenticato quest'ultima parola. Anzi, due di 
loro fanno ritorno al loro villaggio di Emmaus per riprendere la loro vita consueta che avevano lasciato per 
seguire Gesù. Avevano sperato in Lui ma ormai tutto è finito (Lc 24,13ss.) È a questi uomini rassegnati e 
sfiduciati che Gesù si fa incontro con i segni evidenti della sua passione. È lui l'uomo della croce, è vivo, 
corporalmente vivo. Se anche noi, pur avvertendo la bellezza dell'annuncio pasquale, siamo come paralizzati 
dall'incredulità, se di fronte alla morte di Gesù così come di fronte alla morte di una persona cara non abbia-
mo che lacrime e rassegnazione, ecco siamo proprio come i discepoli: la fatica ad aprirci alla novità della 
pasqua è stata anzitutto fatica dei discepoli. Può essere anche la nostra fatica, quella di ognuno di noi. Pasqua 
è evento che supera ogni immaginazione, che scavalca ogni più ardita speranza. E’ evento per il quale non 
abbiamo parole perché non abbiamo alcuna esperienza di ciò che sta dopo la morte. Certo noi tutti avvertia-
mo l'ingiustizia della morte che ci strappa, ci porta via come un ladro, la presenza di un volto amato, ma solo 
la fede, affidamento incondizionato alla parola del Signore, può farci accogliere l'annuncio della Risurrezio-
ne. C'è un indizio, appena un indizio: io sono pieno di stupore al pensiero che i discepoli di Gesù così scettici, 
così restii a credere al Risorto poi ne sono diventati i testimoni coraggiosi fino a dare per lui la loro vita. Che 
cosa è accaduto tra quel venerdì di fuga impaurita e disperata dalla croce di Gesù e poi la loro vita di intrepidi 
testimoni? Che cosa è avvenuto? Noi siamo ancora qui, duemila anni dopo, alle prese con il mistero di que-
st'uomo messo a morte eppure non cancellato dalla storia e dal cuore di quanti hanno creduto e continuano a 
credere in Lui. A noi, proprio a noi, è dedicata quella parola di Gesù che abbiamo ascoltato e che può soste-
nere i nostri dubbi, le nostre fatiche a credere: "beati coloro che senza aver visto crederanno". I nostri occhi 
non hanno visto, le nostre mani non hanno toccato il corpo del Risorto eppure possiamo credere anche grazie 
al dito esitante di Tommaso che sfiora appena le ferite dei chiodi. Carissimi fratelli e sorelle, Tommaso però 
non è solo colui che noi giudichiamo “incredulo”. Tommaso con la Sua richiesta di poter mettere il dito nel 
posto dei chiodi e nel costato trafitto di Gesù, ci sta dicendo: “ se qualcosa di veramente nuovo è acccaduto, 
vuol dire che ad essere risorto deve essere quel Gesù crocifisso che ho visto morire sulla croce e che ho visto 
depositare nella tomba di Giuseppe d’Arimatea”. Quindi dovremmo ringraziare Tommaso che ci ripete che 
la verità della Pasqua di Gesù è che ad essere risorto è proprio quel Gesù che è stato crocifisso. Allora quelle 
piaghe nel corpo risorto di Gesù che Tommaso vede e tocca, sono la prova che non abbiamo creduto alle 
favole, ma alla Verità! Gesù il Crocifisso è risorto! Questa è la Speranza che da senso al nostro vivere, amare, 
donarci ogni giorno!  La nostra vita sia un’esistenza pasquale.       Il vostro parroco, mons. Michele  



 
 
 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA 

  h8.30 Messa:   Annamaria, Giovanni e Def.  Fam. Colombo; 
                            Per tutti i bambini non nati    
h10.00 Messa:   Pro populo 
h18.00 Messa:   Schipani Francesco;   
                            Antonio, Marco, Michele, Raffaele             

GIORNATA DI RITIRO RAGAZZI E FAMIGLIE DEL 3° ANNO DI  
CATECHESI IN ORATORIO DI MAZZO  -  SERATA GIOVANI IN  

PREPARAZIONE  GMG IN ORATORIO DI PERO 

  h8.30 Messa:    Per tutti i ragazzi e i giovani 
h18.00 Messa:   Luigia Re Fraschini;  Marcello Zanoni 

  

  h8.30 Messa:   Silvia, Livio e Def. Fam. Caffini Garini 
h18.00 Messa:   Defunti Fam. Rioli ed Eustacchio 

h17.00:   Catechesi Anno 2 e Anno 3 
h21.00:   Incontro Catechiste Anno 4 

  h8.30 Messa:    Per gli ammalati 
h18.00 Messa:    Cristina  

h16.50:   Gruppo  Preadomix  
h17.00:   Catechesi Anno 1 e Anno 4 
h21.00:   Corso Animatori in Oratorio San Carlo 
h21.00:   Incontro Catechiste Anno 1 

  h8.30 Messa:   Defunti Fam. Borghetti Menegon  
h18.00 Messa:   Anna, Piero e Defunti Fam. Forte e Sarti   

h21.00: Consiglio pastorale parrocchiale in Oratorio don Bosco 

  h8.30 Messa:   Alfredo, Antonio, Santina, Luigi, Salvatore   
h18.00 Messa:   Roberto Spini   

h18.00:   Incontri Preadolescenti in Oratorio San Giovanni 
h21.00:   Incontro Gruppo  Adolescenti e 18enni a San Giovanni 

  h8.30 Messa:    Defunti Fam. Martini, Tagliabue Giovanna  
h18.00 Messa:    Defunti Fam. Capone, Manto, Pezzini    

 

  h8.30 Messa:   Gianni e Def. Fam. Sala e Pirola  
h10.00 Messa:   Pro populo 
h18.00 Messa:   Matteo, Lucia, Domenico 

 

 
 

 
16  

DOM 

 
 

 
 2^DOMENICA DI  

PASQUA O DELLA  
DIVINA  

MISERICORDIA 
In Albis depositis 

 

17   
LUN 

 
Feria 

 

 

18
MAR 

 
S. Galdino, vescovo 

Memoria 

       
 

19       
MER 

 
Feria  

 
 

Il  Signore ha adempiuto la 

 

 

20     
GIO  

 
 

Feria Regna il Signore, glorioso

 

 

21     
VEN  

 
S. Anselmo, vescovo e 

dottore della Chiesa 
 

Memoria 

 
 

22   
SAB 

 
Beata Vergine Maria 

 
Votiva 

Il Signore ascolta il povero 

1 Cor 15,12
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PARROCCHIA  SAN GIOVANNI BATTISTA - DISTRIBUZIONE  ALIMENTI  CARITAS   
 Via Chiminello, 6 Rho.  Mercoledì  10  e  24 maggio  9.00 - 11.30  e  14.30 - 17.30  

 



 

      

 

  h9.00 Messa:   Per tutti i ragazzi e giovani  
h11.30 Messa:   Pro populo   

 

GIORNATA DI RITIRO RAGAZZI E FAMIGLIE DEL 3° ANNO DI  
CATECHESI IN ORATORIO DI MAZZO  -  SERATA GIOVANI IN  

PREPARAZIONE  GMG IN ORATORIO DI PERO 

 

 

h9.00 Messa:   Per gli ammalati 

 h21.00:   Incontro Catechiste Anno 4 
 
 

 

h16.50:   Gruppo  Preadomix 
h21.00:   Corso Animatori in Oratorio San Carlo 
 
 

h9.00 Messa:  Filomena;  Mariuccia e Damino 

h21.00: Consiglio pastorale parrocchiale in Oratorio don Bosco 

 
 

 

h18.00:   Incontri Preadolescenti in Oratorio San Giovanni 
h21.00:   Incontro Gruppo  Adolescenti e 18enni a San Giovanni 

 

h17.00 Messa:  Defunti Fam. Menegon/Massironi;   
                           Garattini Francesco 

h10.00:  Catechesi Anno 3 
h11.00:  Catechesi Anno 2 e Anno 4 
 

  h9.00 Messa:   Pareschi Claudio  
h11.30 Messa:   Pro populo   

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO AD NEMUS 
 
 

Letture Liturgia 

 
 

At 4,8-24a / Sal 117 (118):  
La pietra scartata dai  

costruttori ora  
è pietra angolare 

Col 2,8-15    Gv 20,19-31 

 

 
16       

DOM 

At 1,12-14 / Sal 26 (27):  
Il tuo volto, Signore,  

io cerco 
Gv 1,35-42    

 

17   
LUN 

 
At 1,15-26 / Sal 64 (65):  

Beato chi dimora  
nel tuo tempio santo 

Gv 1,43-51 

 

18   
MAR 

 
At 2,29-41 / Sal 117 (118): 

Il  Signore ha adempiuto la 
sua promessa  

Gv,3,1-7 

 
 

19       
MER 

 
At 4,32-37 / Sal 92 (93): 

Regna il Signore, glorioso 
 in mezzo a noi 

Gv 3,7b-15 

 1  
 

20 
GIO 

 

At  5,1-11 / Sal 32 (33):  
Il Signore ama il diritto  

e la giustizia 
Gv 3,22-30 

 

 

21       
VEN 

 
At 5,17-26 / Sal 33 (34):   

Il Signore ascolta il povero 
che lo invoca 

1 Cor 15,12-20   Gv 3,31-36 

 

22       
SAB 

 
At 19,1b-7 / Sal 106 (107):  
Noi siamo suo popolo e  
gregge del suo pascolo 
Eb 9,11-15   Gv 1,29-34 

 

23       
DOM 

 

DOMENICA 16 APRILE RACCOLTA STRAORDINARIA  
DI OFFERTE PER LE NECESSITA’  

DELLE NOSTRE PARROCCHIE    



PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 
SEGRETERIA: tel. 02 93162148;    

mail:  parrocchia.sangiorho@gmail.com   
orari: lun/ven 16,00/18,30,  mar-gio-sab 9,45/11,00                 
 

ORATORIO: tel. 02 9314608 mail: oratorio.sangiorho@gmail.com 
Orari segreteria: mar/mer/ven 16,45/18,30  
 

SCUOLA D’INFANZIA/NIDO:  tel. 02 93180988   

mail: segreteria@scuolasangiovannirho.it 

INSIEME  è anche su :  www.sangionline.org 

Parrocchia S. Giovanni Battista 
 IT15 I030 6909 6061 0000 0193 774 
  

   Parrocchia S. Ambrogio ad Nemus 
  IT55 R030 6909 6061 0000 0193799 

Carissimi parrocchiani di S. Giovanni e S. Ambrogio, vi informiamo che dallo scorso 
1° marzo i nostri conti correnti sono stati trasferiti alla  

Banca INTESA SAN PAOLO—Agenzia di Rho. 
 

Questi i nuovi IBAN per i vostri versamenti.  Grazie   
 

PARROCCHIA SANT’ AMBROGIO Ad NeMuS 
SEGRETERIA:  tel. 02 9303902;      

mail:  segreteria@santambrogioadnemus.it   
orari:  lunedì e venerdì 10,00/12,00 

ORATORIO:      tel. 02 99766382 

SCUOLA D’INFANZIA /NIDO: tel. 02 9309255    

mail: segreteria@scuolainfanziapassirana.it 
 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO DEI PREADO DI SECONDA E TERZA MEDIA  
«Ragazzi, leggete il Vangelo, siate amici e pronti a servire» 

 
  Una triplice consegna nell’omelia che l’Arcivescovo ha pronunciato in San Pietro nella Messa presieduta 
per il pellegrinaggio degli oltre 5000 preadolescenti ambrosiani. Alcune testimonianze  
 
  Tre parole per orientare il cammino, il futuro, la vita degli anni del domani che hanno davanti: Sono quel-
le che l’Arcivescovo, dall’altare papale della Basilica di San Pietro, ha rivolto ai più di 5000 preadolescen-
ti ambrosiani che hanno raggiunto Roma, provenienti da 160 tra parrocchie e Comunità pastorali, per il 
loro pellegrinaggio che culminerà domani nell’udienza generale di papa Francesco. Un appuntamento 
ormai tradizionale, ma sempre attesissimo e che quest’anno registra numeri da record. Tutti insieme in una 
marea coloratissima, fatta di bandiere, bandane e striscioni, che saluta l’Arcivescovo in arrivo sotto il co-
lonnato del Bernini, accompagnato da don Mario Antonelli, Vicario episcopale di settore. La stessa massa 
che però, una volta in Basilica, partecipa alla Messa – concelebrata da circa 200 sacerdoti tra cui anche i 
preti della pastorale giovanile del Decanato, con la presenza delle religiose insieme agli educatori che a 
nome della comunità seguono i nostri ragazzi. E l’Arcivescovo, nell’omelia pronunciata con la voce affet-
tuosa di un padre, non li delude. Tre, appunto, le parole lasciate come consegna impegnativa per tutti. 
«Vangelo, amicizia, servizio», a partire da una premessa, scandita quasi guardando i ragazzi a uno a uno: 
«Devi dire che il tuo cervello non è in vendita, che nessuno ti convincerà a pensare pensieri che non pensi. 
Devi dire: “La mia parola non è in vendita, non lo è la mia coscienza, non mi convincerai a credere che il 
male sia il bene, e il bene il male, anche se mi dai una grande somma di denaro”».  
  Ma a noi della città di rho e delle parrocchie di Pero e di Cornaredo è accaduto qualcosa di ancora più 
bello. Dopo aver celebrato la S. Messa con l’Arcivescovo in basilica, il nostro Parroco, don Michele ha 
ricevuto la telefonata di uno dei segretari del Papa. Ci ha chiesto quanti eravamo di Rho e lui ha detto che 
eravamo ben 190. Il segretario ha continuato dicendo di andare a ritirare un dono per i nostri ragazzi da 
parte del Papa. Cos’era questo dono? Il Papa ha fatto predisporre dei posti speciali per noi alla base dell’al-
tare all’aperto, ma non solo: dopo l’Udienza ci ha fatto salire sul piazzale per incontrarci e salutarci e fare 
così la foto che potete vedere a sinistra della pagina! Un dono grande e indimenticabile! Grazie caro Papa 
Francesco per questo gesto di affetto verso tutti noi !  


